PERDONAMI, SIGNORE!
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Lo schema che proponiamo è tratto dal numero di marzo di Fiaccolina e vuole essere un aiuto per la Confessione dei ragazzi.

Consigliamo, dopo un canto iniziale, la lettura del vangelo, cui si possono aggiungere pochi minuti di commento, la recita comune del salmo proposto (seguendo le divisioni suggerite) e la compilazione dei tre momenti della confessio.

Copie di Fiaccolina con gli inserti per prepararsi, mese per mese, al sacramento della Confessione sono disponibili presso l’ufficio del Segretariato per il Seminario a Milano, Piazza Fontana, 2. Tel. 02.8556278.
	La scheda che hai in mano è un piccolo aiuto per vivere bene l’incontro con la misericordia di Dio Padre nel sacramento della Confessione.

Dopo aver letto nella pagina seguente il brano di Vangelo e gli spunti di riflessione lì offerti, prova a fare l’esame di coscienza secondo lo schema proposto dal card. Martini:

  - confessio laudis: ciò di cui vuoi ringraziare il Signore;

  - confessio vitae: il peccato di cui devi chiedere perdono;

  - confessio fidei: l’impegno che prendi per crescere nell’amicizia con Gesù.

È importantissimo che tu scriva qualche risposta: solo scrivendo, almeno agli inizi, riuscirai a guardare “in profondità” alla tua vita.


Se sei stato attento, il giorno dell’Epifania è stata annunciata la data della Pasqua: quest’anno la festeggeremo il 31 marzo.  È la festa più importante dell’anno, senza la quale non comprenderemmo niente del mistero di Gesù. È la festa nella quale ricordiamo e riviviamo il fatto che Dio ha preso così tanto sul serio il suo amore per noi, che ha lasciato che gli uomini prendessero suo Figlio e lo uccidessero sulla croce.

Ma l’amore vince sull’odio, la vita e il perdono trionfano sulla morte e la vendetta, così colui che era crocifisso, lo vediamo risorto dopo tre giorni. 

Per prepararci bene alla Pasqua riascoltiamo un brano del Vangelo di Giovanni:

Lettura del Vangelo secondo Giovanni
(13,1-5)

Prima della festa di Pasqua Gesù, sapendo che era venuta la sua ora di passare da questo mondo al Padre, avendo amato i suoi che erano nel mondo, li amò fino alla fine. Durante la cena, quando il diavolo aveva già messo in cuore a Giuda, figlio di Simone Iscariota, di tradirlo, Gesù, sapendo che il Padre gli aveva dato tutto nelle mani e che era venuto da Dio e a Dio ritornava, si alzò da tavola, depose le vesti, prese un asciugamano e se lo cinse attorno alla vita. Poi versò dell’acqua nel catino e cominciò a lavare i piedi dei discepoli e ad asciugarli con l’asciugamano di cui si era cinto.

Nell’ultima cena fatta con i suoi discepoli, Gesù anticipa il senso di quanto sarebbe successo di lì a poche ore. Sapeva bene che sarebbero venuti ad arrestarlo e lo avrebbero ucciso, ma attraverso il gesto scandaloso di lavare i piedi ai discepoli, egli vuole fare capire loro che la sua passione è un gesto d’amore, di servizio.

Che cosa ti sorprende nel comportamento di Gesù?







Capita anche a te di “lavare i piedi” a qualcuno (cioè di servirlo gratuitamente)?







	Salmo 113 (112)

In questo Salmo vogliamo esprimere il nostro stupore per Dio che non rimane “isolato” nel cielo, ma si china, si piega sull’umanità fragile e peccatrice. Il suo stile è quello di farsi vicino a chi è più bisognoso (i deboli, i poveri, coloro che non hanno figli…),  proprio come Gesù che ha lavato i piedi ai discepoli. 

Come sempre[S] è un solista e [T] indica tutti.

[S]Lodate, servi del Signore, 

lodate il nome del Signore. 

[T]Sia benedetto il nome del Signore, 

da ora e per sempre. 

Dal sorgere del sole al suo tramonto 

sia lodato il nome del Signore. 

Su tutte le genti eccelso è il Signore, 

più alta dei cieli è la sua gloria. 

[S]Chi è come il Signore, nostro Dio, 

che siede nell’alto 

e si china a guardare 

sui cieli e sulla terra? 

[T]Solleva dalla polvere il debole, 

dall’immondizia rialza il povero, 

per farlo sedere tra i principi, 

tra i principi del suo popolo. 

Fa abitare nella casa la sterile, 

come madre gioiosa di figli. 


	CONFESSIO LAUDIS

«Avendo amato i suoi che erano nel mondo…». Il Signore non ci ha amati solo quando ha deciso di darci la vita, ma anche tutti i giorni della nostra esistenza.

Ripensa alle ultime settimane: 

- Quali circostanze, avvenimenti, persone ti hanno fatto capire che Dio ti vuole bene e desidera la tua felicità autentica?

- Ti è capitato di ricevere un gesto gratuito di servizio, simile a Gesù che lava i piedi ai discepoli?

- Il cammino della Quaresima ti ha aiutato a prepararti alla Pasqua?

- Per quali occasioni devi ringraziare il Signore?

_________________________________

_________________________________

_________________________________

_________________________________

_________________________________

_________________________________

_________________________________

_________________________________

_________________________________

_________________________________

_________________________________

_________________________________

_________________________________

_________________________________




	CONFESSIO VITAE

«Il diavolo aveva già messo in cuore a Giuda Iscariota di tradire Gesù».

Quante volte ci capita di seguire pensieri che ci portano a fare azioni sbagliate: ecco come agisce anche nella nostra vita il demonio, l’avversario per eccellenza del cristiano.

Rileggi quanto scritto come ringraziamento: ci sono dei doni che ti pare di aver “sprecato”?

Ripensa alle ultime settimane: 

- Come hai vissuto la Quaresima? Sei riuscito a vivere qualche forma di rinuncia?

- In quali occasioni hai tradito il Signore?

- Quando ti sei rifiutato di servire come Gesù?

- Dedichi un tempo ordinato alla preghiera?

_________________________________

_________________________________

_________________________________

_________________________________

_________________________________

_________________________________

_________________________________

_________________________________

_________________________________

_________________________________

_________________________________
	CONFESSIO FIDEI

«…li amò fino alla fine».

Gesù non si limita a dire belle parole, ma esprime il suo amore con gesti concreti. 

Con quali scelte, anche nella tua vita, puoi imparare ad amare “fino alla fine”?

















Ora sei pronto per accogliere il perdono del Signore. Va’ dal sacerdote e confessa la tua lode, il peccato della tua vita e la tua fede. Ascolta quanto il prete ha da dirti. Prima di ricevere il perdono del Signore, prega così:

Signore Gesù,
che volesti esser chiamato
amico dei peccatori,
per il mistero della tua morte
e risurrezione
liberami dai miei peccati
e donami la tua pace,
perché io porti frutti di carità,
di giustizia e di verità.

Ricordati!

Non perdere le celebrazioni

della Settimana santa: 

sono bellissime 

e ti permettono 

di entrare davvero 

nella Pasqua di Gesù!
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